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VADEMECUM PER LA REDAZIONE DELLE ISTANZE DI CONCESSIONE DELLA MISURA ALTERNATIVA 
DELL’AFFIDAMENTO IN PROVA AI SERVIZI SOCIALI PER PENE DETENTIVE INFERIORI AD UN ANNO DI RECLUSIONE 

 

Il Consiglio direttivo della Camera Penale di Bolzano 

PREMESSO CHE 

1. sono pervenute dagli iscritti molteplici segnalazioni relative alla mancata concessione della misura alternativa più 
ampia per condannati a pene detentive inferiori a 12 mesi con ordini di esecuzione sospesi ex art. 656, co. 5, 
c.p.p., spesso con la motivazione che non sarebbe possibile un proficuo intervento dell’UEPE; 

2. veniva quindi avviata un’interlocuzione tra il Direttivo della CP di Bolzano, il relativo Osservatorio carcere e tutti i 
Magistrati dell’Ufficio di Sorveglianza di Bolzano, nonché con la Direttrice del locale UEPE, culminata nella riunione 
telematica del 03.03.2021; 

3. in detta sede emergeva che: 

a) per pene inferiori ad un anno di pena detentiva il TDS non richiede all’UEPE, giusto protocollo con lo stesso 
sottoscritto, di avviare la propria indagine sociale; 

b) l’ufficio di Sorveglianza non ritiene assolutamente preclusa, in presenza degli altri requisiti di legge, la 
possibilità per soggetti condannati a pene inferiori a 12 mesi di essere ammessi alla misura più ampia, 
come peraltro già più volte accaduto, anche nel recente passato; 

c) una redazione delle istanze da parte dei difensori maggiormente compendiata e corredata da riscontri 
documentali, potrebbe consentire al Collegio di pronunciarsi favorevolmente, anche in assenza di un 
intervento diretto dell’UEPE; 

d) sull’UEPE pende un carico di lavoro (documentato con statistiche) di tali proporzioni, soprattutto a seguito 
dell’introduzione nell’ordinamento dell’istituto della MAP, da non consentire l’espletamento dell’indagine 
sociale per pene inferiori ai 12 mesi; 

4. tutti gli attori coinvolti manifestavano la più ampia disponibilità per addivenire ad una soluzione condivisa che 
consenta alle istanze, sufficientemente istruite ed in presenza delle necessarie condizioni di addivenire alla 
concessione dell’affidamento in prova ai servizi sociali presentate da condannati a pene definitive inferiori a 12 
mesi; 

5. tale disponibilità veniva tradotta in un’intesa di massima circa le modalità di presentazione delle istanze di 
concessione della misura alternativa, che, a seguito di un periodo di sperimentazione, potrà tradursi in un 
protocollo di intesa tra Avvocatura, Magistratura e Uffici interessati. 

Tutto ciò premesso si 

INVITANO 

tutti gli iscritti a depositare, nella presentazione delle istanze di concessione della misura alternativa dell’affidamento in 
prova ai servizi sociali per condannati a pene detentive inferiori a 12 mesi con ordini di esecuzione sospesi ex art. 656, co. 5, 
c.p.p., la documentazione attinente: 

1. DOMICILIO: allegare all’istanza una dichiarazione di disponibilità del soggetto ospitante corredata dal documento 
di identità dello stesso e, alternativamente, dal contratto di locazione/convenzione o dal contratto di 
compravendita dell’immobile presso il quale verrà scontata la misura alternativa. 

2. ATTIVITÀ LAVORATIVA: allegare all’istanza il contratto di lavoro, prediligendo quest’ultimo (ove possibile) a mere 
dichiarazioni di disponibilità ad assumere, le ultime 3 buste paga e, se presente, l’ultimo CUD/dichiarazione dei 
redditi. 

3. REVISIONE CRITICA DELLA CONDOTTA: 
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a) allegare all’istanza una dichiarazione di disponibilità da parte di ente / associazione ad accogliere il condannato 
per lo svolgimento di 10 ore mensili di lavori socialmente utili, con la precisazione che attività di volontariato già 
principiate prima dell’udienza camerale verranno considerate favorevolmente dal TDS; 

b) invitare l’assistito, previo appuntamento, a presentarsi fisicamente presso l’UEPE, munito dell’istanza di misura 
alternativa già depositata, affinché possa svolgersi un primo colloquio conoscitivo con l’Ufficio. 

4. CONDIZIONI SOCIO-ECONOMICHE CONDANNATO: corredare l’istanza con una descrizione dettagliata delle 
condizioni familiari, sociali ed economiche dell’assistito. 

5. TERMINI: la documentazione eventualmente mancante al momento del deposito della domanda per poter essere 
presa in considerazione dal Tribunale deve essere depositata nella cancelleria del tribunale di sorveglianza fino a 
cinque giorni prima dell’udienza.  

DISPONE 

la trasmissione del presente vademecum all’Ufficio di Sorveglianza di Bolzano, all’UEPE di Bolzano e a tutti gli iscritti alla 
Camera Penale di Bolzano. 

Bolzano, lì 12.03.2021 

 

il Segretario della Camera Penale di Bolzano  Il Presidente della Camera Penale di Bolzano 

avv. Andreas Tscholl             avv. Carlo Bertacchi 

 


